
Quella mattina di settembre del
1950, mentre affrontava le curve
che lo avrebbero portato a Lula nel-
l’interno della Barbagia, il maestro
Albino Bernardini imprecava:
«Ma proprio una cattedra in que-
sto posto sperduto dovevano asse-
gnarmi!». Il maestro di Siniscola
(paese di mare distante solo 30 chi-
lometri), non sapeva ancora che
da lì sarebbe nato un legame indis-
solubile tra lui e il paese ai piedi
del Montalbo, e il suo libro Le bac-

chette di Lula tradotto in 26 lingue,
sarebbe stato uno dei capisaldi del-
la pedagogia italiana. Sessant’an-
ni dopo, quando il maestro si ap-
presta a spegnere la sua novanta-
treesima candelina, Lula gli dedi-
ca un convegno, e lui ancora luci-
do e attento, ritorna nel paese del
suo esordio professionale. È suo il
posto d’onore nel tavolo dei relato-
ri, ma più che parlare - le condizio-
ni di salute non gli consentono di
affaticarsi - il maestro preferisce
ascoltare. I pilastri fondanti del
suo insegnamento sono raccolti
nella video-intervista realizzata
dal professor Fabio Boccia del cor-
so di laurea in Scienze della forma-
zione primaria, dell’Università Ro-
ma Tre. L’esperienza scolastica e
quella umana per Bernardini sono
un tutt’uno. Nella Lula povera e
ignorante del dopoguerra, mae-
stro Albino rompe metaforicamen-
te le bacchette, spiega agli alunni
che non servono per educare. Si
prende cura di loro, coinvolge i ge-
nitori, ma soprattutto capisce con
grande anticipo rispetto ai tempi,
che la scuola non deve essere solo
«insegnamento frontale». Per il
maestro era l’epoca della consape-
volezza dei valori fondamentali

della professione.

NELLA SUA VITA

Nella sua vita non era ancora arriva-
ta l’esperienza della borgata romana
(dove firma un altro classico dell’in-
segnamento in periferia Un anno a

Pietralata), in cui la consapevolezza
si traduce in tecnica didattica. Ber-
nardini a Lula nel 1951, non conclu-
de l’anno scolastico: per le maestre
dalla bacchetta severa è imperdona-
bile la sua militanza nel Pci e il suo
essere troppo poco autoritario. Non
fu la sola cacciata che il maestro do-
vette subire, ce ne furono delle altre.
Maestro Albino però non smette di
studiare, affermando sempre più
marcatamente, quella rivoluzione
culturale che pone al centro del-
l’azione didattica il bambino. La sua
è quasi un’azione maieutica, che si
manifesta cogliendo nell’intimo dei
bambini le diverse intelligenze e por-
tandole alla luce. Discepolo del fran-
cese Freinet e dello svizzero Jean Pia-
get, Bernardini è l’inventore delle

«favole senza finale». È affascinato
dal «collettivismo sociale» del russo
Makarenko e lo mette in pratica. En-
tra a far parte del Movimento di coo-
perazione educativa (Mec) dove co-
nosce e instaura un sodalizio con
Gianni Rodari. Collabora con l’Uni-
tà, Paese Sera, l’Unione Sarda e La

Nuova Sardegna. Il suo Un anno a

Pietralata diventa un film di Vittorio
De Seta Diario di un maestro. L’am-
ministrazione comunale di Lula nel
dicembre del 2007, lo ha insignito
della cittadinanza onoraria e gli atti
di quella giornata sono stati trasfor-
mati nel libro I 90 anni di un maestro

presentato ieri dal sindaco Gavino
Porcu. Quasi un riscatto per il mae-
stro cacciato dalla scuola di Lula nel
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Il vescovo apre un blog
«Hei, voi della rete...»

«Hei, voi della rete... che consi-

gli date a un vescovo troppo

abituatoallacartadei libri?».Così,con

parole che hanno un tono curioso e

leggero, il vescovodiPistoiaMansue-

to Bianchi, biblista e vicepresidente

dellaConferenza episcopale toscana,

ha inaugurato il suoblogsul sitodella

diocesi.Prendendospuntodalleparo-

le di papa Ratzinger sul rapporto tra

chiesaeweb,monsignorBianchi (che

tra l’altro è segretario della commis-

sione episcopale per le comunicazio-

ni sociali), ha deciso di creare un pro-

prioblognelqualeutilizzaunlinguag-

gio adatto ad una forma comunicati-

va molto distante dalle parole usate

finora dalla Chiesa. Bianchi è sincero:

«Inutile che tenti di bluffare - scrive

nel suo primo post - perché del web

so davvero poco.Ma capisco... ».
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pA Lulaun convegno sul grande pedagogo che compie 93 anni. Una vita nella scuola

p Il suo libro (le bacchette di Lula) tradotto in 26 lingue. LaGelmini? «Mi venga a trovare»

Non rinuncia: il maestro
unico è improponibile
Così si rovina la scuola
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Bernardini, ilmaestro nella Barbagia
che educava senza la bacchetta

Un legame indissolubile quello
tra Albino Bernardini, Lula e la
Barbagia. Correva l’anno
1950, l’autore di «Le bacchette
di Lula», oggi ad un passo dai
93 anni, iniziava una lunga car-
riera di maestro.
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